
pdf premium

- versione scaricabile in PDF con zoom infinito
- ottimizzato per smartphone e tablet iPad e Android
- solo 42 cent al giorno per l’abbonamento annuale
- leggi il Giornale sul tablet dalle 2 del mattino

Il Giornale prosegue 
alla prossima pagina

O�erte di abbonamento:

settimanale ..................     5 €
mensile ........................   20 €
trimestrale ...................   50 €
semestrale ................... 100 €
annuale ........................ 150 €

Pagamento:

Carte di credito e bitcoin:



 ATTUALITÀ 11Venerdì 4 luglio 2014 ilGiornale 

“
Lui non ha ancora sciolto la ri-

serva sul suo ritorno alla politica
ma i francesi sembrano aver già
deciso il destino politico di Nico-
las Sarkozy ed è un altro schiaffo,
almenoperora,perl’expresiden-
te. Secondo un sondaggio realiz-
zatodopoilfermodell’excapodel-
lo Stato ma prima che parlasse in
televisione, il 65% dei francesi è
contrario a un ritorno di Super-
Sarko. Che invece riscuote anco-
ra ampi consensi nel proprio par-
tito,l’Ump,incuiil72%deisimpa-
tizzanti vorrebbe vederlo di nuo-
vo in pista nonostante l’incrimi-
nazione per corruzione attiva,
trafficod’influenzeilleciteeviola-
zionedelsegretoistruttorio.Unal-
tro sondaggio, realizzato anche

quello nella notte di martedì e
pubbblicato in questo caso da Le
Parisien, rivela invece che il 63%
degli intervistati ritiene Sarkozy
siastatotrattatocomeunqualsia-
si altro cittadino, ma questa per-
centuale scende al 20% nel caso
dei simpatizzanti dell’Unione
per un Movimento Popolare. E le
cosenonsembranocambiatedo-
po l’intervento in tv del presiden-
te, che ha accusato la magistratu-
ra di «strumentalizzazione politi-
ca», di «voglia di umiliarlo», di es-
sere ispirata dai socialisti. Secon-
do un altro sondaggio della Har-
ris Interactive, il 52% dei francesi
non è affatto convinto delle spie-
gazioni fornite da Sarkozy, il 44%
lo crede invece innocente.

Immediata ieri è arrivata la repli-
cadegliuni,imagistrati,edeglial-
tri, il governo. «La magistratura è
indipendente,nonc’èstatoalcun
intervento»,ha reagitoil portavo-
ce del governo, Stephane le Foll,
intervistato dalla radio Europe 1.
AncheiltribunalediGrandeIstan-
za di Parigi ha reagito alle accuse
con un comunicato in cui ha dife-
so l’indipendenza dei suoi mem-
bri:«L’indipendenza deigiudiciè
una condizione essenziale della
democrazia» ha dichiarato il pre-
sidente,ChantalArens,ricordan-
do che le decisioni dei magistrati
sono sottoposte a «giurisdizioni
superiori».Ancheilsindacatodel-
lamagistraturafrancese,giànella
nottedimercoledì,avevacontrat-

taccato puntando il dito contro
l’ex leader dell’Ump, accusando-
lo di voler screditare «quelli la cui
professione è cercare la manife-
stazione della verità», un lavoro
nelquale,secondol’organizzazio-
ne, non influisce affatto essere
iscritti al sindacato. «La violenza
degli attacchi di Sarkozy non ci
stupisce», rincara la dose il porta-
vocedelgovernoFoll,parlandodi
«strategia del contrattacco» che
«benconosciamo»:«Possocapire
che dopo un fermo giudiziario ci
possa essere qualcosa che colpi-
sce l’individuo e la persona di Ni-
colas Sarkozy ma al di là di questo
ci sono dei temi sul tavolo che so-
noimotivipercuièstatoconvoca-
to.C’èunaproceduragiudiziaria,
deve andare fino in fondo per
chiarire le cose». Lo scontro è
aperto ed è appena cominciato.

Attacchi
violenti
La giustizia
vada in fondo

E i francesi dicono «no» al ritorno di SuperSarkò

Le frasi

Parigi Dopo le accuse sulla giustizia politicizzata

Contrario il 65% e la metà non gli crede. I giudici replicano alle accuse «Noi indipendenti»

Manuel Valls

’

l’intervista »

FaustoBiloslavo

«L’Italianoncihaguadagna-
to» dall’intervento armato della
Nato in Libia. «Parigi accese la
miccia e ci spinse all’azione» ed
«eliminareGheddafinoneraun
obiettivo nascosto». I francesi
puntavano«acolpireilcolonnel-
lo in maniera mirata, come fan-
no gli israeliani». Lo rivela al
Giornale, Ignazio La Russa, mi-
nistro della Difesa nel 2011 ai
tempideibombardamentisulla
Libia. A Parigi regnava Nicolas
Sarkozy, oggi sotto inchiesta in
Francia per varie ombre sui fi-
nanziamentielettorali,compre-
si milioni di euro che sarebbero
arrivati da Tripoli. Gheddafi,
che avrebbe potuto raccontare
in un tribunale la sua versione
dei fatti, è stato ucciso.
Quale fu il ruolo della Fran-
cia del presidente Nicolas
Sarkozy nell’intervento ar-
matocontroGheddafi?
«La Francia accese la miccia e

cispinseall’azione.Parigiruppe
gliindugiecostrinseglialtripae-
si a una scelta affannosa. È vero
cheGheddafibombardavaicivi-
li,maifrancesinonaspettarono
ilvialiberadegliorganismiinter-
nazionali e agirono subito. Ciò
impedì un’azione diplomatica
alternativa».
Ilgovernoitalianocosapen-
savaveramentedeibombar-
damenti?
«Berlusconi era il più restio a

intervenirecontro Gheddafi so-
spettando che l’atteggiamento
dellaFranciafosseunareazione
al rapporto vantaggioso che si
era creato fra Italia e Libia».
ÈverocheParigivolevascal-
zarel’Enipermettere lema-
ni sulle risorse energetiche
libiche?
«SecondoBerlusconiifrance-

sieranoinvidiosieParigipunta-
vaaspodestarelenuoverelazio-
ni Italia-Libia servite a ridimen-
sionare i flussi migratori verso
l’Italia. Non c’era solo il proble-
ma dell’immigrazione da risol-
vere, ma siamo anche riusciti a
consolidare il rapporto privile-
giato nell’approvvigionamento
energetico».
Berlusconi rimasemolto tur-
batodalbombardamentomi-
ratoaTripoli,cheavevacome

obiettivoilcolonnello,mauc-
ciseunodei suoi figli. Chi l’ha
voluto e qual era la bandiera
dei caccia?

«Noi non partecipammo. A
memorianonhounricordopre-
ciso, ma credo che i francesi ci
fossero, anche se nel raid erano
coinvoltipiùassettididiversena-
zioni. In ogni caso alla Francia
eraattribuitalaprincipaleinizia-
tiva di colpire Gheddafi in ma-
nieramirata,comefannogliisra-
eliani. Noi non alzammo mai in
volo i nostri caccia per bombar-
darecase,famiglie,ofiglidelco-
lonnello.Pariginonavevalastes-

sa logica».
Le risulta che nella lista di
obiettivi della Nato fossero
state inserite dai francesi le
nostreinfrastrutturepetroli-
fere inCirenaica?
«Mirisultachesiamoriuscitia

ottenere un meccanismo non
previsto:nelleriunioniperlapia-
nificazione degli obiettivi c’era
unnostroufficialeconilcartelli-
norosso.L’Italiaavevadecisodi
non partecipare a determinate
missioni,checomportavanoilri-
schiodicolpireobiettivinonmi-
litari. Il cartellinorosso fu alzato
diverse volte per la vicinanza di

centri abitati e civili».
Cisonosospettisucoinvolgi-
mentidiagentistranierinel-
la morte di Gheddafi. Cosa
nepensa?
«Sapevamochec’eranoagen-

ti di vari paesi che operavano in
Libia. Non esistono prove certe,
ma probabilmente anche nel
frangente della morte di Ghed-
dafi c’erano degli stranieri. Non
in quell’occasione, ma anche
noiavevamopersonalesulterre-
no, che raccoglieva informazio-
ni».
Nella morte del colonnello
eranocoinvolti i francesi?

«Nonho mairicevuto rappor-
ti a riguardo. I francesi, però,
noneranoisoliapuntareinma-
niera mirata sul colonnello. An-
che gli americani pensavano
che fosse una soluzione. Non
me l’hanno mai detto diretta-
mente a livello politico, mai no-
strimilitari riferivano cheelimi-
nare Gheddafi era un obiettivo
non nascosto».
Enoi cosa facevamo sul ter-
reno?
«Prima dei bombardamenti

l’attuale capo di stato maggiore
dell’esercito, generale Grazia-
no, andò di persona a Bengasi,
quartier generale dei rivoluzio-
nari (per preparare il terreno al-
l’invio di addestratori, ndr). Sul
terreno l’Italia mantenne sem-
pre delle fonti informative».
Oggi la Libia è infiltrata dai
terroristi, inmanoallemili-
zieepuntodi imbarcodide-
cine di migliaia di migranti
diretti verso le nostre coste.
EramegliolasciareGhedda-
fi al suoposto?
«Secifossestataunapossibili-

tà di scelta forse sarebbe stato
meglio. Però la storia non si fa
con i se o con i ma. È stata la pri-
maveraarabaascatenareunase-
rie di reazioni che hanno porta-
to alla caduta di Gheddafi. Sicu-
ramentel’Italianoncihaguada-
gnato.Interminieconomici edi
sicurezzanon neha tratto alcun
vantaggio».
Come si risolve l’invasione
deimigrantidalmare?
«In Libia, di fatto, non esiste

più un ordine costituito. Se vo-
gliamo impedire tragedie come
quelle di questi giorni non biso-
gnafarlipartire.L’Italiadevean-
dare davanti alle coste libiche e
se necessario usare la forza per
fartornareindietroibarconi.Bi-
sogna risolvere il problema di
chi ha diritto all’asilo, i veri rifu-
giati,maiclandestinivannofer-
matiinmarenelleacqueterrito-
rialidiTripoli.Esequalcunocer-
cadiimpedirlolanciamoopera-
zioni militari contro i trafficanti
di uomini».
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IgnazioLaRussa

«Parigi ordinò di eliminare Gheddafi»
L’ex ministro della Difesa: «Non so chi fu poi a ucciderlo, ma la Francia aveva lanciato bombardamenti mirati»

LA STRETTA
DI MANO
Ricevuto con
tutti gli onori
all’Eliseo. Era
il dicembre
2007 quando
l’ex
presidente
francese
Nicolas
Sarkozy apriva
le porte del
palazzo
presidenziale
al leader
libico
Muammar
Gheddafi,
lasciava che
allestisse la
sua tenda
nella capitale
e gli stringeva
la mano

GLI INTERESSI

La guerra non ci è convenuta
Secondo Berlusconi la Francia
voleva sottrarci le risorse libiche

CLANDESTINI

I flussi si erano ridimensionati
Ora c’è una nuova invasione
Vanno fermati anche con la forza

L’ATTACCO

I francesi ci spinsero all’azione
Volevano fare come gli israeliani,
eliminare il raìs, non è un segreto


